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Metodologia applicata

Analisi 
geomorfologica

Analisi 
ambientale

Indirizzi gestionali:
Per la gestione dei 
sedimenti a scala 

di tratto



ANALISI GEOMORFOLOGICA 

STATO MORFOLOGICO 

TENDENZA EVOLUTIVA 



ARTIFICIALITA'

BASSA INTERMEDIA ELEVATA MOLTO ELEVATA

V
A

R
IA

ZI
O

N
E 

M
O

R
FO

LO
G

IC
A

m
ed

io
 p

er
io

do

BASSA BASSA (Ab) INTERMEDIA (Ai) ELEVATA (Ae)
MOLTO ELEVATA 

(Am)

INTERMEDIA
INTERMEDIA 

(Ai)
INTERMEDIA (Ai) ELEVATA (Ae)

MOLTO ELEVATA 
(Am)

ELEVATA
ELEVATA 

(Ae)
ELEVATA (Ae)

MOLTO ELEVATA 
(Am)

MOLTO ELEVATA 
(Am)

APPORTO DI SEDIMENTI

BASSO INTERMEDIO ELEVATO

V
A

R
IA

ZI
O

N
E 

M
O

R
FO

LO
G

IC
A

 
br

ev
e 

pe
rio

do

INCISIONE BASSO (Pb) INTERMEDIO (Pi) INTERMEDIO (Pi)

EQUILIBRIO BASSO (Pb) INTERMEDIO (Pi) ELEVATO (Pe)

SEDIMENTAZIONE INTERMEDIO (Pi) ELEVATO (Pe) ELEVATO (Pe)

ALTERAZIONE MORFOLOGICA COMPLESSIVA

POTENZIALE RECUPERO GEOMORFOLOGICO



SUDDIVISIONE IN TRATTI

Maniago



ARTIFICIALITÀ
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Difese di sponda Arginature Variazioni artificiali del 
tracciato

Opere di consolidamento
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Tratto Affluente (1)
Erosione spondale
dai tratti di monte 

(1)

Erosione spondale nel 
tratto

(1)

Continuità a 
monte (2)

TOTALE

A1a x x xx 4

A1b x x xx 4

A1c x x x xx 5

A2a x x x xx 5

A2b x x x xx 5

A3a x x xx 4

B1a x 1

B1b x x 2

B1c x x 2

B2a x 1

B2b x 1

B2c x 1

B2d x x 2

B2e x x 2

B2f x x 2

B3a x x 2

B4a x x xx 4

B4b x x xx 4

4 - 5 eleveto 

2 - 3 medio

0 - 1 basso

APPORTO SEDIMENTI



(From Borselli et al., 2008).

APPORTO SEDIMENTI

Connectivity Index

(From Crema, Cavalli, 2018).



Tratto
Variazione 

larghezza alveo
medio periodo (%)

Variazione quota 
del fondo

medio periodo (m)
1980-2005

Variazione quota 
del fondo  

medio periodo (m)
1954-2005/2007

Variazione 
configurazione 
morofologica

medio periodo

Variazione 
morfologica 
complessiva

medio periodo

Artificialità
Alterazione 
morfologica 
complessiva

Variazione 
larghezza alveo
breve periodo 

(%)

Variazione quota 
del fondo

breve periodo
Apporto sedimenti 

Potenziale recupero 
geomorfologico

A1a 3,8 n.d. -1,65 NO (B) Bassa Bassa Bassa -4,8 Incisione Elevato Intermedio
A1b 27,9 n.d. n.d. NO (B) Bassa Bassa Bassa -3,3 Sedimentazione Elevato Elevato
A1c 63,8 n.d. n.d. NO (B) Bassa Bassa Bassa 15,6 Sedimentazione Elevato Elevato
A2a 29,7 n.d. n.d. NO (B) Bassa Bassa Bassa 9,2 Sedimentazione Elevato Elevato
A2b 27,3 n.d. n.d. NO (B) Bassa Bassa Bassa 5,3 Sedimentazione Elevato Elevato
A3a -30,5 n.d. -3,42 NO (B) Elevata Bassa Elevata 4,1 Incisione Elevato Intermedio
B1a -28,3 -1 -3,2 NO (B) Elevata Bassa Elevata 20,6 Incisione Basso Basso
B1b -8,7 -0,08 -0,8 NO (B) Bassa Bassa Bassa 34,3 Equilibrio Intermedio Intermedio
B1c -41,6 -0,99 -1,5 NO (B) Elevata Bassa Elevata 58,8 Incisione Intermedio Intermedio
B2a -56,2 -0,41 -1,93 NO (B) Elevata Bassa Elevata 3,1 Incisione Basso Basso
B2b 11,8 -0,2 n.d. NO (B) Bassa Bassa Bassa -0,9 Equilibrio Basso Basso
B2c -47 -0,6 -0,98 NO (B) Elevata Bassa Elevata -18,8 Equilibrio Basso Basso
B2d -48,7 -0,42 -1,2 NO (B) Elevata Bassa Elevata -1,1 Incisione Intermedio Intermedio
B2e -44,5 -0,41 -2,28 NO (B) Elevata Bassa Elevata -5,2 Incisione Intermedio Intermedio
B2f -35 -0,64 -1,66 NO (W) Elevata Bassa Elevata 18,5 Equilibrio Intermedio Intermedio
B3a -72,1 n.d. n.d. SI (W-S) Elevata Bassa Elevata 30,4 Sedimentazione Intermedio Elevato
B4a -61,6 n.d. -1,83 NO (B) Elevata Bassa Elevata 52,7 Equilibrio Elevato Elevato
B4b -39,7 n.d. -1,2 NO (B) Elevata Bassa Elevata 26,9 Equilibrio Elevato Elevato

TABELLA DI SINTESI PER TRATTI



Pb Pi Pe
Ab Ab/Pb Ab/Pi Aacc/Pe Ab/Pe
Ai Ai/Pb Ai/Pi Ai/Pe
Ae Ae/Pb Ae/Pb Ae/Pi Ae/Pe
Am Am/Pb Am/Pb Am/Pi Am/Pe

INTERVENIRE (Gi)

RECUPERARE (Gr)

PRESERVARE (Gp)

Intervenire (GI): con questo termine si intende che il tratto presenta una alterazione bassa 
ma fenomeni tali di accumulo che potrebbero aumentare il rischio idraulico, e che inducono 
quindi la programmazione di una periodica manutenzione. Perciò l'intervento è opzionale e 
dettatto da ragioni sicurezza idraulica o gestione di sedimenti.

Recuperare (GR): con questo termine si intende che nella configurazione di progetto si
prevede la necessità di migliorare l’attuale configurazione. Il tratto sebbene alterato può
presentare processi che manifestano la capacità di recuperare, in modo assistito o
naturalmente, la funzionalità geomorfologica in termini di forme e processi.

Preservare (GP): la configurazione attuale non si discosta molto da quella di progetto e  
non manifesta fenomeni di  accumulo  tali da alterarla. Il tratto fluviale presenta una 
funzionalità morfologica, in termini di forme e processi, che non necessita di miglioramenti. 

INDIRIZZI GESTIONALI



ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE

RIFERIMENTI PRINCIPALI

 Piano di gestione delle Acque (Direttiva 2000/60/CE)

 Contenuti previsti per il programma di gestione dei sedimenti
(art. 117 comma 2 quater D.Lgs. 152/2006)

 Aree protette (Rete natura 2000)

ASPETTI INDAGATI

 Stato ecologico dei corpi idrici (PdG 2016)

 Habitat interessati, livello di rischio e minacce potenziali per
gestione sedimenti

 Funzionalità ecologico reticolare del territorio fluviale



ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE



ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE

FUNZIONALITÀ ECOLOGICO RETICOLARE DEL TERRITORIO FLUVIALE
(Alberico et al., 2014; Regione Lombardia, 2016)

a partire dalle classi (III e IV livello) Corine Land Cover 2012 si sono indagati:

Naturalità:
assenza di disturbo 

antropico

Irreversibilità: 
possibilità di 

trasformazione

Estroversione: 
propensione a 

generare pressioni 
nelle aree limitrofe

Fragilità:
resilienza alle 
perturbazioni 

antropiche

Rilevanza per la 
conservazione:

propensione alla 
conservazione 

della biodiversità

Funzionalità 
ecologica:

Condizioni per lo 
sviluppo di specie e  

habitat



ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE



SCHEDA DI
SINTESI



EVENTO 27-29 ottobre 2018
Torrente Cellina a monte del lago di Barcis





GRAZIE 
PER 

L’ATTENZIONE
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